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Icandidati ammessi a pieno ti-
tolo al concorso per il recluta-

mento dei dirigenti scolastici sa-
ranno immessi in ruolo prima
dei riservisti e dei ripescati dai
vecchi concorsi.

Lo prevede una modifica al com-
ma 619 della Finanziaria di que-
st’anno, che è stata introdotta nel
decreto milleproroghe approvato
definitivamente ieri. La modifica
evita gli effetti distorsivi prodotti
dalla Finanziaria 2007: introduce
un ordine di priorità nelle assun-
zioni che impedirà gli scavalca-
menti in graduatoria temuti dai
candidati ammessi pleno iure. 

LA FINANZIARIA

La sanatoria, prevista nella Fi-
nanziaria di quest’anno (si veda
anche ItaliaOggi del 6 febbraio
scorso), metteva a rischio, infatti,
le posizioni di coloro che avevano
superato la selezione secondo le re-
gole prestabilite. E che si vedevano
minacciati dagli ammessi con ri-
serva. Vale a dire dai soggetti che
erano stati ammessi provvisoria-
mente al concorso per effetto della
presentazione di ricorsi giurisdi-
zionali (al Tar) oppure ammini-
strativi (ricorsi straordinari al pre-
sidente della repubblica). 

Questi soggetti, infatti, a seguito
dello scioglimento della riserva per
effetto della sanatoria, se in pos-
sesso di maggiore punteggio,
avrebbero potuto scavalcare in
graduatoria coloro che avevano ot-
tenuto l’inserimento senza giovar-
si della sanatoria (pleno iure). E
per questo motivo, gli ammessi al
concorso a pieno titolo si stavano
già organizzando per fare ricorso
(si veda ItaliaOggi del 13 febbraio
scorso). 

I NON AMMESSI PER PUNTEGGIO

La prima sanatoria sarà operata
in favore di coloro che hanno supe-
rato le prove di esame ma non sono
rientrati nel contingente stabilito
per le attività formative. Questi
soggetti saranno immessi in ruolo
previa partecipazione a un corso
intensivo di formazione, che si con-
cluderà entro l’anno scolastico
2006/2007. Le relative attività sa-
ranno organizzate dai direttori re-
gionali. Nella gestione del corso bi-
sognerà tener presente che un can-
didato è considerato rinunciatario
se, senza giustificato e documenta-
to motivo, non si presenta nel gior-
no di inizio del corso presso la sede
prevista. I candidati concluderan-
no il percorso formativo presentan-
do la relazione al direttore del cor-
so, che rilascerà l’attestato di esito
positivo.

RIPESCAGGIO DEL 2002

L’articolo 1, comma 605 della Fi-
nanziaria, prevede inoltre l’am-
missione alla formazione, previa
presentazione di apposita doman-
da, dei candidati che, pur avendo
superato le prove propedeutiche
previste dal corso concorso indetto
con il decreto dirigenziale 17 di-

cembre 2002 per accedere alla for-
mazione, non siano stati ammessi
in quanto non utilmente collocati
nelle rispettive graduatorie. Per
questa procedura concorsuale il ti-
rocinio non è previsto. 

CANDIDATI DEL RISERVATO

Inoltre potranno partecipare, a
domanda, alle attività formative, i

candidati che, pur
avendo superato le
prove propedeuti-
che previste dal
corso-concorso ri-
servato previsto
dal decreto mini-
steriale 3/10/2006 per accedere alla
formazione, ne risultino esclusi in
quanto non utilmente collocati nel-

le relative graduatorie. 

I RISERVISTI

La sanatoria riguarderà, inoltre,
tutti i candidati che sono stati am-
messi con riserva per effetto di un
provvedimento cautelare giurisdi-
zionale o amministrativo. 

E sono proprio i riservisti che
preoccupavano di più i candidati
che stanno frequentando il corso
concorso, perché, in molti casi si
tratta di soggetti che potrebbero
scavalcarli perché, a conti fatti, in

diverse situazioni possiedono molti
titoli e dunque un maggiore pun-
teggio. (riproduzione riservata)

AZIENDA SCUOLA 
SPECIALE PRESIDI/ Chi ha superato le prove assunto prima dei riservisti

Non si scavalca al concorso
Intervento correttivo nel decreto milleproroghe

Il collegio dei revisori dei conti
non esiste più. Il controllo di re-
golarità amministrativa e conta-
bile del programma annuale e
del conto consuntivo delle istitu-
zioni scolastiche sarà effettuato
da una coppia di revisori: uno in
rappresentanza del ministero
dell’economia e delle finanze e
del ministero della pubblica
istruzione, ha previsto la Finan-
ziria 2007. I revisori agiranno,
ha precisato il ministero della
pubblica istruzione, in un conte-
sto paritetico. E dunque, i consi-
gli d’istituto potranno approvare
i documenti contabili anche in
presenza di osservazioni da par-
te di uno solo dei due revisori. È
quanto chiarisce la nota del mi-
nistero del 19 febbraio scorso
(prot. n. 101).

I revisori dei conti nominati in
rappresentanza del ministero
dell’economia e delle finanze e
del ministero della pubblica
istruzione restano confermati
presso i medesimi ambiti scola-
stici territoriali. 

Il consiglio d’istituto potrà
adottare dunque la relativa de-
libera anche in presenza del pa-
rere contrario di uno dei due re-
visori. La delibera, però, non
potrà essere adottata se a for-
mulare il parere contrario sarà
stato un solo revisore, in pre-
senza di indisponibilità o impe-
dimento dell’altro revisore. Per
quanto riguarda il conto con-
suntivo, invece, qualora uno o
entrambi i revisori formulino
osservazioni in ordine al docu-
mento contabile sottoposto al
loro esame e il consiglio di isti-
tuto proceda comunque alla sua
approvazione, l’istituzione sco-
lastica trasmetterà il relativo
verbale all’ufficio scolastico re-
gionale e alla competente ragio-
neria provinciale dello stato, se-
gnalando nella nota di trasmis-
sione che il verbale contiene os-
servazioni. Se uno dei due revi-
sori dovesse trovarsi nella im-
possibilità di procedere all’esa-
me del documento di program-
mazione annuale nei tempi con-
cordati, il parere sarà conside-
rato valido anche in presenza di
un adempimento effettuato da
un unico revisore. L’ammini-
strazione ha confermato anche
la validità delle procedure fissa-
te nel regolamento di contabi-
lità (art. 58 del decreto intermi-
nisteriale 444/2001). Che do-
vranno riguardare essenzial-
mente il programma annuale e
il conto consuntivo. Idem per
quanto riguarda la compilazio-
ne dei verbali relativi all’atti-
vità di revisione mediante l’uti-
lizzo dell’applicativo Athena.
Per quanto riguarda i compensi
dei revisori, l’amministrazione
si è riservata di intervenire suc-
cessivamente con un altro prov-
vedimento. Secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi, la somma da
destinare ai revisori, da parte
della scuola capofila, dovrebbe
essere fissata nell’ordine di cir-
ca 3 mila euro.

CONTROLLI

Trascurabili
le critiche
del revisore 

Busta paga integrata
Busta paga più pesante per i dirigenti scolastici. Il 22 febbraio scor-

so è stato sottoscritto definitivamente il contratto collettivo nazionale
dell’area V: l’area di contrattazione dei dirigenti scolastici. 

Gli aumenti medi superano i 200 euro, tra retribuzione di posizione
e di risultato e saranno corrisposti facendo partire gli arretrati dal
2002. Il 22 febbraio è stato sottoscritto anche il contratto per l’attribu-
zione degli incarichi dirigenziali. Nell’accordo viene confermata la pie-
na vigenza dell’articolo 69 del contratto del 1995. E ciò comporta la
conferma del diritto all’indennità di funzioni superiori ai presidi inca-
ricati. Idem per i vicari ai quali sia stata affidata la reggenza di un’i-
stituzione scolastica. La conferma del diritto a percepire l’indennità di
funzioni superiori vale anche per i direttori generali dei
servizi amministrativi e per gli assistenti amministra-
tivi qualora dovessero ottenere eventuali incarichi di
reggenza in altre scuole. I dirigenti che avranno incari-
chi di reggenza otterranno ulteriori emolumenti pari al
50% dell’indennità di presidenza (che ammonta a 695
euro lordi mensili). E in più avranno un incremento re-
tributivi pari all’80% della quota variabile della retri-
buzione di posizione relativa all’istituzione scolastica
affidata in reggenza.
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